
I lavori sono fermi perché la vecchia piscina austroungarica 
è stata usata come discarica e si stanno analizzando
gli scarti per escludere tossicità. Entro l’anno lavori finiti

La Sovrintendenza ha chiesto che venga ricordato
il manufatto imperiale. «Esaminiamo 50 mila pratiche 
all’anno, non fermiamo tutto», dice Franco Marzatico 

FABRIZIO FRANCHI

I lavori per la costruzione del 
parcheggio  pertinenziale  di  
piazza Centa sono fermi.  Le 
cause dell’interruzione sono i 
rifiuti trovati in una vecchia 
piscina  austroungarica  tra-
sformata in una discarica ol-
tre un secolo fa. 
In questi giorni gli abitanti del-
la  zona  avevano  ipotizzato  
che lo stop ai lavori fosse do-
vuto alla Soprintendenza pro-
vinciale per i  beni  culturali,  
ma non è così. «C’è questo mi-
to negativo che fermiamo tut-
to - dice sorridendo il Sovrin-
tendente Franco Marzatico -  
ma non è così. Esaminiamo 50 
mila pratiche annue, ma fer-
miamo pochissimi interventi. 
Su piazza Centa abbiamo solo 
chiesto di mantenere qualco-
sa, magari  una bacheca che 
ricordi la presenza della pisci-
na imperiale».
E infatti l’ingegner Enzo Catta-
ni, direttore dei lavori per con-
to della  Società  cooperativa  
«Parcheggio San martino Cen-
ta» spiega che scavando non 
solo è emersa la vecchia pisci-
na, ma soprattutto che la gran-
de vasca di 50 metri per 25 era 
una cloaca di terriccio e si so-
no decise le analisi chimico-fi-
siche per escludere problemi 
di tossicità dei  materiali.  La 
cooperativa  vuole  muoversi  
in maniera assolutamente tra-
sparente e vuole salvare an-
che la grande pianta secolare, 
tanto  che  è  stato  studiata  
un’ansa per non farla soffrire, 
con un canale di scolo delle 
acque. Appena arriveranno i 
risultati, sperando che esclu-
dano contenuti tossici, i lavo-
ri riprenderanno e il cronopro-
gramma prevede la conclusio-

ne entro il 2021, poi per chi ha 
aderito alla cooperativa ci sa-
ranno a disposizione 44 posti 
auto.
La storia della piscina è curio-
sa e risale al periodo austroun-
garico.  Ne  ha  scritto  dotta-
mente Mauro Lando nel suo 
prezioso volume «Trento nuo-
va. Le sue strade, le sue sto-
rie» edito da Curcu&Genove-
se, in cui spiega che la piscina 
fu costruita nel 1870 per inse-
gnare  il  nuoto  ai  militari.  
Nell’agosto  1869  il  consiglio  
comunale approvò una propo-

sta  del  consigliere  Andrea  
dell’Armi per costruire una va-
sca a fianco del vecchio letto 
dell’Adige spostato nel 1858. 
Prontamente il Comune la rea-
lizzò e la consegnò ai militari 
il 26 maggio 1870, chiamando-
la «Nuoto di San Martino». In 
alcuni orari potevano accede-
re alla piscina anche i normali 
cittadini,  ma  non  le  donne,  
perché due anni dopo il pode-
stà Paolo Oss Mazzurana, che 
certamente ha fatto cose buo-
ne, ma certo non brillava per 
fare concessioni  alle  donne,  

emise un rigido regolamento: 
«Alle donne è assolutamente 
proibito bagnarsi in detta va-
sca, sotto pena dell’immedia-
to arresto». 
Ma la piscina di piazza Centa 
non era fortunata. Forse non 
erano adatti i terrapieni, forse 
fu danneggiata dall’alluvione 
del 1882, o forse ebbe il sop-
pravvento la piscina che fu co-
struita pochi anni dopo in via 
Madruzzo,  «il  bagno  Cock»,  
dal nome del baldanzoso co-
lonnello che impartiva lezioni 
di nuoto non solo ai militari, 

ma a tutti i giovani che la fre-
quentavano. Così piazza Cen-
ta cadde in disuso, subendo 
un repentino abbandono, fino 
al 16 febbraio 1914, quando il 
podestà Vittorio Zippel auto-
rizzò il costruttore Albino Ni-
chelatti  di  «depositare terra  
vegetale  proveniente  dagli  
scavi Dori,  ovvero dall’edifi-
cio che Giuseppe Dori, scal-
pellino,  aveva  costruito  nel  
1914 dove c’è ora la caserma 
dei Vigili del Fuoco. 
Dopo pochi mesi scoppiò la 
Grande Guerra e la piscina di-

ventò una piazza. Mentre il pa-
lazzo di Dori venne risistema-
to e nel 1941 fu adibito a caser-
ma dei pompieri dell’85° Cor-
po dei Vigili del Fuoco. Un luo-
go che visse una notte terribi-
le tra l’8 e il 9 settembre 1943: 
Badoglio  aveva  annunciato  
l’armistizio. I  tedeschi occu-
parono Trento con i carri ar-
mati. Due panettieri ignari, al-
le due e mezza di notte, alla 
vista  dei  carri  cercarono di  
riugiarsi nella caserma, ma fu-
rono falciati dai mitra hitleria-
ni. 

Non sono piaciute ai  sindacati  
confederali  le  dichiarazioni  
dell’assessore  comunale  Elisa-
betta Bozzarelli sul lavoro delle 
maestre negli asili nido nella set-
timana di San Vigilio. Ieri i segre-
tari generali di Fp Cgil Luigi Dia-
spro, della Cisl Fp Giuseppe Pal-
lanch e della Uil Fpl Marcella To-
masi hanno replicato con nettez-
za: «Siamo noi ad avere l'impres-
sione che - in questa fase di parti-
colare complessità -  la politica 
cerchi  soluzioni  semplicistiche 
e orientate strumentalmente al 
consenso». Nel caso dell'apertu-
ra dei nidi nella settimana di San 
Vigilio, tornano a spiegare le ra-
gioni della contrarietà per que-

st'anno: «Ci sarebbero ricadute 
sui  bambini  e  sulle  operatrici  
per i disagi che si determineran-
no nella frammentazione delle fe-
rie da smaltire: non più in una 
settimana  predeterminata  per  
tutti, ma in giornate diverse, con 
poche  o  nessuna  sostituzione,  
sia per i  nidi  comunali sia per 
quelli gestiti dalle cooperative». 
Dunque,  spiegano,  «l'assessora  
Bozzarelli eviti giudizi tranchant 
e supponenti. Non è il sindacato 
a non capire la società e i lavora-
tori», ma non servono scorciato-
ie  che  incidano negativamente  
sulle condizioni di lavoro e sulla 
qualità dei servizi, contando sul-
la demagogica contrapposizione 

tra gli aumentati bisogni dei citta-
dini e i dipendenti che assicura-
no i servizi pubblici».
Di altro tenore la presa di posi-
zione di Silvia Zanetti, consiglie-
ra comunale di «Si può fare!» che 
chiede che nelle graduatorie per 
i  nidi  siano  lasciati  posti  alle  
mamme che lavorano. Nei giorni 
scorsi è uscita la graduatoria an-
nuale nidi del Comune di Trento. 
A fronte di mille domande sono 
stati assegnati circa il 60% di po-
sti, ma «già dalle prime ore dall’u-
scita della graduatoria sono co-
minciate le prime avvisaglie di  
quegli enormi disagi che le cop-
pie trentine con bimbi piccoli ini-
ziano a provare. Il tutto dipende-

rebbe dai protocolli legati al Co-
vid. Ma la realtà è evidentemen-
te un’altra. Sembra incredibile - 
sostiene Zanetti - che il Comune 
si sia trovato di fatto imprepara-
to a gestire questo tipo di emer-
genza, peraltro prevista con lar-
go anticipo». Se non ci sono po-
sti, si chiede Zanetti che si fa? E 
se entrambi i genitori lavorano, 
cosa fare? Costringere la mam-
ma lavoratrice a lasciare il lavo-
ro? Quindi chiede Zanetti: «Non 
è forse il caso di valutare di dare 
precedenza, almeno nella secon-
da chiamata, ai bimbi delle cop-
pie dove anche la madre lavora? 
Vogliamo tutelare o no il lavoro 
delle donne?»

Asili, sindacati contro Bozzarelli

Gli asili nido, una risorsa: i sindacati condannano soluzioni “semplicistiche”

Gianluca Zanolli nuovo direttore del Coro 
Sat? Sì, ma non subito, magari entro il 2026. 
L’attuale direttore, Mauro Pedrotti ci tiene 
a puntualizzare con l’Adige che ha dato la 
notizia: «Mi avete “rottamato” troppo in fret-
ta! Ringrazio per le parole di stima nei miei 
confronti, ma Gianluca Zanolli sarà diretto-
re - spiega Pedrotti - quando si concluderà il 
processo di formazione.  Dopo una lunga 
sosta, il coro si sta preparando per affronta-
re nel prossimo autunno l’attività concerti-

stica e ne guiderò la ripresa dal mio solito posto all’estrema 
destra della formazione: con animo sereno e la consapevolezza 
di avere individuato nel caro Gianluca la persona giusta per 
garantire al Coro della Sat di celebrare, nel 2026 il centenario di 
fondazione». Quindi festa rimandata per il passaggio ufficiale 
del testimone, dice Pedrotti, raffreddando gli animi. 

«Zanolli direttore Sat? Non subito»

!CASO Mauro Pedrotti: nessuna fretta

Oggi ricorre la diciassettesima Giornata inter-
nazionale contro l’omofobia e la transfobia, 
indicata nella sigla Idahotb (International day 
against homophobia, transphobia and bipho-
bia), finalizzata a promuovere e coordinare 
eventi di sensibilizzazione e prevenzione per 
contrastare il fenomeno in tutte le sue forme e 
in tutti i Paesi del mondo. Il Comune di Trento 
aderisce all’iniziativa congiunta di quest’an-
no, promuovendo una campagna comunicati-
va contro il  linguaggio  d’odio  sia  sugli  ac-
count social del Comune sia per mezzo di alcu-
ne affissioni nelle vie cittadine.
La prima Giornata mondiale ha avuto luogo il 
17 maggio 2005, a 15 anni esatti dalla storica 
data del 17 maggio 1990 in cui l’omosessualità 
venne rimossa dalla lista delle malattie menta-

li nella classificazione internazionale delle ma-
lattie pubblicata dalla World health organisa-
tion, l’Organizzazione mondiale della sanità. 
Quest’anno la Giornata ricopre un significato 
ulteriore per l’Italia, essendo approdato al Se-
nato il disegno di legge Zan contro le discrimi-
nazioni e la violenza per motivi fondati sul 
sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, 
sull’identità di genere e sulla disabilità, che ha 
creato un forte dibattito politico.
La rete Ready (Rete nazionale delle pubbliche 
amministrazioni  anti  discriminazioni  per  
orientamento sessuale e identità di genere), 
alla quale il Comune di Trento aderisce dal 
2013 e che attualmente conta 210 partner, or-
ganizza annualmente il 17 maggio, un’iniziati-
va congiunta fra i partner su un tema e uno 

strumento votato a maggioranza nell’incon-
tro annuale della rete. Nel 2020, la Ready ha 
scelto di realizzare per il 17 maggio 2021 una 
campagna di comunicazione per il contrasto 
all’utilizzo di parole d’odio indicato anche in-
ternazionalmente come “hate speech”. Secon-
do la quinta edizione della mappa dell’intolle-
ranza pubblicata da Vox – Osservatorio italia-
no sui diritti, l’odio via social nell’anno della 
pandemia si è propagato su tutto il territorio e 
si sono diffusi in tutta la penisola.
La campagna di comunicazione Ready per il 
contrasto ai discorsi d’odio può beneficiare 
della composizione variegata della rete, che 
comprende non solo regioni, città metropoli-
tane e province, ma anche piccoli enti disloca-
ti su tutto il territorio nazionale.

Il Comune di Trento dice no alle discriminazioni

IL CASO

Piazza Centa è in attesa
del suo parcheggio

!LA POLEMICA E per i posti Silvia Zanetti chiede di privilegiare le mamme lavoratrici

!IL CASO Oggi Giornata contro l’omofobia: l’amministrazione promuove una campagna comunicativa

A sinistra piazza Centa a Trento: la recinzione delimita l’area in cui sarà 
costruito il parcheggio pertinenziale con 44 posti auto, già acquistati da alcuni 
cittadini che si sono consorziati in cooperativa. Entro l’anno c’è l’intenzione di 
concludere i lavori. Nella foto sopra, un particolare della fossa dove è visibile il 
muro della vasca della piscina austroungarica costruita nel 1870 e poi 
diventata una discarica di inerti nel 1914. FOTO Paolo Pedrotti
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